Ce lo ricordiamo tutti l’on. Mario Paniz –deputato del PDL e, guarda i casi della vita, pure avvocato… - a Varese nell’ottobre 2008. Purtroppo ce lo ricordiamo tutti al grande convegno nazionale sull’affido condiviso: diceva, ostentando una sicurezza ai limiti dell’impudenza, che  “andava bene così… la sua legge andava bene così. Bisognava solo aspettare che i magistrati, poverini, la capissero e poi… vedrete che la applicheranno”. Proprio così ci disse.

Lo abbiamo visto come l’hanno applicata questa legge viziata dal peccato originale di un’eccessiva discrezionalità del magistrato nella sua interpretazione. Applicarla a fondo avrebbe significato implicitamente  ammettere che da 40 anni i giudici, monogenitoriali per cultura a parte sporadiche eccezioni, stavano in pratica massacrando i bambini nel nome del loro supremo interesse. Per cui si è tramutato il significato dell’aggettivo equilibrato in qualcosa che, palesemente, era ed è squilibrato: 17% del tempo con un genitore e 83% con l’altro. E se poi il 17 diventava zero… va bene lo stesso. Esattamente come prima, con l’affido esclusivo.

Ora pare, però, che persino Paniz abbia cambiato idea. Incredibile. La magistratura è riuscita a fare quello che noi non siamo riusciti in tre anni di petizioni, colloqui, implorazioni.

Apprendiamo infatti dal sito Politicamente corretto.com che la relatrice del PDL 954 del Senato, sen. Gallone, ha dichiarato:

 “Mi rassicura che anche il parlamentare Maurizio Paniz, promotore della legge sull'affido condiviso, ne abbia riscontrato i limiti nell'applicazione. Possiamo intervenire con un rimedio efficace portando avanti l'iter del ddl 957 sull'affidamento condiviso di cui sono relatrice in Commissione Giustizia al Senato'. Sono convinta che l'intelligenza politica deve far si' che i provvedimenti che vengono proposti, discussi e poi approvati siano il piu' possibile in linea con le reali esigenze e i bisogni che l'evoluzione sociale e civile richiede. La legge 54 del 2006 e' una buona legge ma in fase di attuazione ha presentato delle criticita'. Di qui la necessita' di rivederla questa sacrosanta legge che e' nata come legge di tutela e garanzia di cura per i figli in caso di separazione dei coniugi e, di conseguenza, per garantire i diritti dei genitori''. 

'Non si tratta solo di migliorare una legge. Rivedere la legge 54 del 2006 nei suoi criteri di attuazione significa contribuire a un vero cambiamento culturale''.   

Vada avanti, senatrice Gallone. Vada avanti nella sua sacrosanta battaglia, anche se, per esperienza personale, le possiamo garantire che troverà ostacoli. Li troverà nel vetero femminismo, annidato soprattutto nel PD e nell’IDV, che,dal sito femminismo a sud, parlano di affido condiviso come barbarie legislativa (sic!). li troverà in tanti colleghi parlamentari avvocati, anche del suo stesso partito, timorosi che, con una legge meno sperequativa, verranno meno i motivi per  tante belle cause giudiziali,li troverà in una certa magistratura che ritiene che una legge chiara ne riduca la discrezionalità e, pertanto, il potere. Non stenteremmo a credere, ma il tempo ce lo dirà, che li possa trovare persino in chi oggi ammette i limiti della sua legge. Vada avanti, senatrice. Noi siamo con lei.

